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Dichiarazione dei diritti della Laguna veneta e delle responsabilità dei suoi abitanti e fruitori

Di Silvia Bagni e Amilcare D’Andrea

Noi esseri umani, sia come individui che nelle formazioni sociali in cui si sviluppa la nostra identità di abitanti o fruitori della Laguna veneta, componenti viventi abituali o saltuari di questo ecosistema;

Riconoscenti per l’immenso patrimonio biologico, faunistico e floristico della Laguna Veneta, uno degli ecosistemi più estesi ed importanti del continente europeo e del bacino mediterraneo nel suo complesso, nonché per l’interconnessione sistemica e il ruolo vitale della Laguna veneta nel mantenere l'equilibrio ecologico della regione del Mediterraneo;

Consapevoli che la Laguna veneta è un ecosistema storicamente originato dall’interazione tra componenti umane e non umane, sin da quando le prime popolazioni che vi si insediarono cercarono di contrastare gli effetti delle maree; passando per i primi significativi interventi sotto la Serenissima Repubblica di Venezia, di deviazione del corso dei fiumi Piave e Brenta per limitare il deposito di sedimenti e proteggere così i canali e le bocche di porto, che rappresentavano il fondamentale sistema di navigazione e di collegamento con il mare, che garantiva la prosperità commerciale della Repubblica; 	Comment by Silvia Bagni: Parte da integrare con gli stakeholder


Preoccupati per lo stato di salute e conservazione della Laguna e per la sopravvivenza di questo ecosistema, che nell’ultimo secolo ha visto, in particolare: la riduzione delle superfici di barena; l'approfondimento dei fondali nella laguna centrale; l’alterazione del moto delle acque e il volume delle acque scambiate tra mare e laguna e, di conseguenza, la simmetria del trasporto di sedimenti in entrata e in uscita; l’erosione dei fondali; l’abbassamento del suolo. Si tratta di processi ricollegabile agli interventi compiuti dall’uomo per rendere navigabile la laguna, quali: tra inizio ‘800 e i primi anni del ‘900, le opere di sistemazione delle tre bocche di porto e la costruzione dei moli; più recentemente, la costruzione del polo industriale di Marghera; l’emungimento delle falde acquifere; la realizzazione del MOSE;

Preoccupati per il degrado del patrimonio storico-culturale identitario delle comunità che abitano la Laguna veneta e per il degrado artistico-architettonico della Città di Venezia, afflitta da spopolamento dovuto allo sviluppo del turismo di massa e da insufficienza di risorse economiche dedicate al ripristino, restauro e recupero degli edifici storici, minacciati dagli effetti della subsidenza e dell’eustatismo;

Nonostante la Laguna veneta sia oggetto di numerose norme speciali di diritto ambientale e dei beni culturali, quali la dichiarazione di Patrimonio mondiale dell'umanità da parte dell’UNESCO nel 1987; la dichiarazione di parti della Laguna quali Siti di Importanza Comunitaria e Zone di Protezione Speciale nell'ambito della Rete Natura 2000 della Commissione europea; la Legge Speciale dello Stato n. 171/73 e successive modificazioni; l’individuazione di alcune parti della Laguna quali aree naturali “minori” della Regione Veneto; la dichiarazione della Valle Averto quale area Ramsar "zona umida di importanza internazionale"; l’istituzione, con delibera di giunta provinciale 199/2012, della Riserva provinciale di interesse locale di Caroman, in un tratto del litorale veneziano. Tali norme, che avrebbero dovuto garantire la conservazione del paesaggio e dell’ambiente, del territorio e delle sue capacità produttive in termini economici e culturali, non hanno saputo impedire i processi di degrado morfologico, geologico, biologico e socio-culturale sopra denunciati;

Visto l’art. 9, comma 3, della Costituzione italiana, che prevede la tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni; nonché l’art. 41 cost., che subordina l’iniziativa economica, pubblica e privata, per quanto libera, a non svolgersi in maniera tale da arrecare danno all’ambiente;

Certi che il recupero, la restaurazione e la protezione della Laguna richiedano strumenti giuridici in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’ecosistema lagunare, che prescinde da qualsivoglia servizio ecosistemico che la Laguna comunque fornisce ai suoi abitanti e fruitori occasionali; 

A seguito di un processo partecipativo di condivisione degli obiettivi di protezione della Laguna fra tutti i soggetti che, a titolo individuale o di gruppo, hanno un legame affettivo, familiare, culturale, professionale, lavorativo o di vita con la Laguna, e hanno contribuito alla discussione aperta sui contenuti della presente Dichiarazione, riuniti a ______, in data ________, proclamiamo, la seguente Dichiarazione dei diritti della Laguna veneta e delle responsabilità dei suoi abitanti e fruitori, auspicando che le Istituzioni competenti nella cura e nella regolamentazione della protezione della Laguna e delle attività che vi si svolgono possano recepire tale Dichiarazione a livello normativo locale, regionale e nazionale.


Dichiarazione dei diritti della Laguna veneta e delle responsabilità dei suoi abitanti e fruitori

Art. 1 Definizione	Comment by Silvia Bagni: Si prega di modificare, integrare e correggere da parte dei tecnici

1. La Laguna veneta è un ecosistema semi-lacustre complesso, formatosi circa duemilacinquecento anni fa, attraverso l’interazione tra attività naturali e antropiche, che si estende fra terra e mare in un’area localizzata a nord ovest del Mare Adriatico, compresa fra i fiumi Brenta a sud e Sile a nord, per una superficie complessiva di circa 550 kmq. A est è delimitata dai cordoni litoranei di Cavallino, Lido, Pellestrina e Sottomarina, separati dalle tre bocche di porto di Lido, Malamocco e Chioggia, mentre a ovest confina con la terraferma.
2. La morfologia della Laguna comprende elementi naturali e artificiali quali barene, ghebi, velme, bassi fondali, dune e argini.

Art. 2 Diritti della Laguna veneta	Comment by Silvia Bagni: Se fosse una proposta di legge, inserirei un articolo sul riconoscimento della laguna come soggetto di diritto, con personalità giuridica. Come cittadini non avete questa competenza per cui preferisco nell’articolo 2 una formulazione più soft che riconosce diritti (essendo parola non solo tecnica, il riconoscimento può essere inteso come vincolante per chi firma)

1. La Laguna veneta, in quanto ecosistema dotato di valore intrinseco, gode di una serie di diritti innati, che la presente Dichiarazione riconosce:
a) il diritto a esistere come ecosistema e a evolvere secondo i propri meccanismi di auto-regolazione, tramite lo scambio di energia con le componenti biotiche e abiotiche interne ed esterne al sistema stesso, che garantiscono il suo equilibrio e la sua capacità di resilienza;
b) il diritto al rispetto, alla protezione, conservazione, mantenimento dei suoi cicli e processi vitali;
c) il diritto di libertà dalla contaminazione, dall’inquinamento e dai rifiuti;
d) il diritto alla conservazione, riproduzione e trasmissione intergenerazionale del patrimonio culturale e bioculturale, materiale e immateriale, che si è generato nei secoli e continua prodursi dall’interazione tra le componenti umane e non umane della Laguna veneta;
e) in caso di violazione dei suoi diritti ex art. 2, lett. a), b), c), d), il diritto alla rigenerazione e restaurazione dell’ecosistema, e, in caso di impossibilità del reintegro del diritto in forma specifica, il diritto al risarcimento del danno, a carico dei responsabili della violazione, in solido con gli enti pubblici competenti alla cura e gestione della Laguna veneta.

Art. 3 Responsabilità dei suoi abitanti e fruitori	Comment by Amilcare D'Andrea: Potrebbe rivelarsi molto efficace chiarire maggiormente i ruoli, specificando le responsabilità delle diverse categorie di abitanti e fruitori (es. pescatori, turisti, aziende), inquadrando, di conseguenza, condotte "proprie". Può essere rilevante ai fini della qualificazione giuridica di un illecito o di un reato.

1. Gli abitanti e i fruitori della Laguna veneta hanno la responsabilità di rispettare la Laguna e i suoi diritti, e di contribuire alla promozione di uno stile di vita e di sviluppo in armonia con tutti gli elementi biotici e abiotici che la compongono.
2. Gli abitanti e i fruitori della Laguna veneta, insieme alle Istituzioni competenti nella cura e nella regolamentazione della sua protezione e delle attività che vi si svolgono, devono:
a) agire in accordo con i diritti della Laguna veneta riconosciuti in questa Dichiarazione;
b) godere della bellezza e dei servizi ecosistemici che la Laguna offre agli esseri umani, nel rispetto del diritto delle generazioni future di godere delle medesime prerogative e dei medesimi servizi; 
c) promuovere in ogni sede la piena attuazione ed esecuzione dei diritti riconosciuti in questa Dichiarazione, sia attraverso il sostegno a iniziative legislative, amministrative o giurisdizionali di riconoscimento giuridico dei diritti della Laguna veneta; sia attraverso la promozione di programmi educativi e scientifici, di iniziative culturali, di studio, di analisi, di approfondimento delle conoscenze, relativi all’ecosistema lagunare, alla sua origine, esistenza, sviluppo e mantenimento;
d) contribuire alla difesa dei diritti della Laguna veneta, attraverso il monitoraggio attivo e partecipato del suo stato di salute, e la denuncia agli organi competenti, tra cui i Guardiani della Laguna ex art. 4 della presente Dichiarazione, di qualsiasi violazione dei suoi diritti;
e) vigilare circa la presenza o introduzione nell’ecosistema lagunare di specie invasive o di qualsiasi altro tipo di materiale organico o inorganico che possa alterare i cicli vitali e di rigenerazione della Laguna e dei suoi componenti biotici e abiotici;
f) collaborare al recupero e alla rigenerazione della fauna e della flora locale, con particolare riferimento alle barene e al loro sub-ecosistema;
g) difendere il valore intrinseco della Laguna veneta e il patrimonio naturale, artistico, culturale, storico, bioculturale, tangibile e intangibile, sviluppato nei secoli di interazione fra esseri umani e componenti naturali della Laguna veneta;
h) promuovere, all’interno della Laguna veneta, pratiche di agroecologia e acquacoltura sostenibile;
i) sostenere e incentivare, all’interno della Laguna veneta, spazi di vita in comune e di condivisione o cogestione, per il recupero e la pratica di attività culturali, ludiche, economiche e professionali, tradizionali o storiche, al fine di promuovere lo sviluppo delle comunità che vivono, lavorano, studiano o si ricreano all’interno della Laguna veneta, in armonia con le specie non umane presenti nel suo territorio e nelle sue acque;
j) partecipare attivamente al governo della Laguna veneta, per sostenere una gestione in armonia con i diritti e le responsabilità individuati nella presente Dichiarazione, sia attraverso le Istituzioni competenti, sia attraverso le attività dei Guardiani della Laguna veneta.

Art. 4 Istituzione dei Guardiani della Laguna veneta

1. I Guardiani della Laguna veneta sono l’organo che rappresenta la Laguna e ne tutela i diritti.
2. L’organo è composto da un rappresentante per ogni ente del terzo settore che ne faccia richiesta al Comune di Venezia, Comune presso cui l’organo ha sede. L’ente del terzo settore deve avere sede in uno dei comuni che compongono la Laguna veneta, deve essere iscritto al registro degli enti del terzo settore istituito con il d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni, e deve avere tra le proprie finalità statutarie quella di protezione, promozione e/o tutela del patrimonio storico, artistico, culturale, ambientale della Laguna veneta o di beni materiali o immateriali inclusi nel suo territorio, terrestre o marino.
3. Le funzioni dell’organo “Guardiani della Laguna” sono:
a) monitoraggio, vigilanza e controllo dello stato di salute e dell’equilibrio dinamico dell’ecosistema lagunare;
b) proposte in materia di attuazione degli obblighi di protezione, conservazione, mantenimento e restaurazione della Laguna veneta alle Istituzioni competenti nella cura e nella regolamentazione della protezione della Laguna e delle attività che vi si svolgono;
c) vigilanza sull’adempimento dei diritti della Laguna veneta individuati dalla presente Dichiarazione; 
d) diffusione e promozione dei contenuti della presente Dichiarazione nei confronti degli abitanti e dei fruitori della Laguna veneta, anche in collaborazione con gli enti e le istituzioni competenti in materia di servizi educativi, culturali, scientifici e di promozione sociale;
e) redazione di un rapporto annuale sul livello di attuazione della presente Dichiarazione, in collaborazione con gli enti di ricerca con sede nel territorio della Laguna veneta o con progetti di ricerca aventi ad oggetto la Laguna veneta, sulla base di apposite convenzioni tra l’organo e l’ente individuato. 

Art. 5 Criteri di applicazione 	Comment by Silvia Bagni: È un articolo molto avanzato. Se crea problemi di consenso può essere eliminato dalla Dichiarazione	Comment by Amilcare D'Andrea: Sarebbe utile aggiungere strumenti e indicatori per monitorare l’efficacia dei principi di gestione di diritto ambientale (es. qualità delle acque, equilibrio morfologico, livelli di inquinanti atmosferici -PM10, PM2.5, etc-; parametri chimici, fisici e biologici delle acque superficiali e sotterranee come la concentrazioni di nitrati, fosfati, etc.; impronta ecologica; emissioni gas serra calcolabile in quantità di CO₂, N₂O e altri gas emessi da settori industriali, trasporti, e produzione di energia; qualità del suolo).

1. I diritti degli abitanti e dei fruitori della Laguna veneta dipendono dal rispetto e dalla protezione della Laguna stessa, in quanto come esseri umani viviamo integrati nell’ecosistema che ci ospita. L’integrità ecologica della Laguna rappresenta perciò l’interesse principale da difendere in caso di conflitto, per il valore intrinseco della Laguna, ma anche per la garanzia dei diritti di ogni essere vivente al suo interno, compresi i diritti degli esseri umani. 
2. Nell’interpretazione e applicazione della presente Dichiarazione si applicano i seguenti principi: 
a) in dubio pro Laguna, in attuazione della supremazia del principio di integrità ecologica enunciato al comma 1; 
b) non regressione: le decisioni, i progetti e le azioni adottate o intraprese a tutela della Laguna veneta devono garantire un livello di protezione sempre maggiore rispetto allo stato precedente l’intervento; 	Comment by Amilcare D'Andrea: Sarebbe utile indicare esempi concreti o settori chiave dove applicare il principio di non regressione, essendo un principio ancora in fase embrionale, a mio avviso, nel diritto ambientale italiano (ad es.: nel turismo, non superando le capacità di carico ecologiche;  oppure per lo sviluppo urbano con limitazioni di consumo di suolo; nella regolazione del flusso delle acque, dove i dragaggi rispettino l'equilibrio idrodinamico;  nell’inquinamento, rafforzando e investendo in controlli su scarichi civili, industriali e agricoli; etc.).
c) resilienza: qualsiasi azione, progetto o iniziativa da attuare nell’area della Laguna veneta deve essere preceduto da una valutazione dell’impatto ecologico, che consideri la capacità dell’ecosistema di mantenere o recuperare il proprio stato di equilibrio ecosistemico;
d) partecipazione, con particolare riferimento al coinvolgimento dei Guardiani della Laguna, nei processi decisionali a tutti i livelli istituzionali per la cura della Laguna e la gestione delle attività che vi si svolgono;
e) informazione e accesso alla giustizia, con particolare riferimento al coinvolgimento dei Guardiani della Laguna, rispetto a notizie e dati detenuti da qualsiasi ente pubblico o privato che opera all’interno della Laguna, e rispetto a ogni azione amministrativa o giurisdizionale promovibile o promossa nell’interesse della Laguna.

Approvata all’unanimità a ______, in data ______

Firmatari



[image: ]L’iniziativa ricade nel progetto PRIN 2022 PNRR “LUMEN - Law of nature and human ecosystem approach: modelling a transcultural eco-legal framework”, P.I. prof.ssa S. Bagni, Università degli Studi di Bologna, finanziato dall'Unione Europea – NextGenerationEU a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.1, Avviso PRIN 2022 PNRR DD n. 1409 del 14 settembre 2022, codice proposta P20222H49L – CUP J53D23018680001.
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